
Le feluche «armate» di carta e pen-
na all’assalto dei «detrattori» del-
l’Italia. Detrattori-direttori. Di gior-
nali di prima grandezza: come El
Pais o il Washington Post. In Italia
la «cloroformizzazione» mediatica
è cosa (quasi) fatta. Così come la
registrazione (priva di memoria
critica) di improbabili rivendica-
zioni di coerenti e anticipatorie li-
nee di condotta in politica estera,
per le quali ieri si lodava l’«amico
George» (Bush jr.) con le sue guer-
re preventive, i suoi Stati canaglia,
la sua «vincente» lotta al terrori-
smo, salvo poi celebrare le apertu-
re all’Iran, alla Siria, di Barack Oba-
ma. In Italia si fa presto a dimenti-
care. A dimenticare che chi oggi lo-
da la nuova amministrazione Usa
per le sue aperture a Damasco, era
lo stesso che, poco tempo prima,
accusava l’allora premier Romano
Prodi e il ministro degli Esteri Mas-
simo D’Alema di essere «fiancheg-
giatori dei terroristi libanesi » e dei
loro protettori siriani. Gli stessi
che ironizzavano sui «talebani mo-
derati» (oggi evocati dal presiden-
te Usa) e consideravano un perico-
loso sdoganamento del regime
«atomico» iraniano, azzardare la
necessità di coinvolgere l’Iran nel
processo di stabilizzazione dell’Af-
ghanistan, salvo poi plaudire alla
nuova strategia di Obama, rivendi-
candone addirittura la primogeni-
tura.

IMMAGINE EREALTÀ

Fuori dai confini nazionali, i gior-
nali sono meno sdraiati sul Cava-
liere. Ad esempio, in Spagna. Ba-
sta «campagna di demolizione si-
stematica dell'immagine dell’Ita-
lia»: l’ambasciatore a Madrid Pa-

squale Terracciano ha preso carta e
penna e ha scritto l’altro giorno a Ja-
vier Moreno, direttore di El Pais, il
quotidiano vicino ai socialisti spa-
gnoli, per esprimere il suo forte di-
sappunto.«Giorno dopo giorno - ha
scritto - cresce in me la sensazione
che El Pais stia portando avanti, non
so fino a che punto consapevolmen-
te, una campagna di demolizione si-
stematica dell'immagine dell’Ita-
lia». «Da tempo - ha aggiunto - il suo
giornale dà spazio solo a voci criti-
che, spagnole e italiane, che fanno
ricorso sempre di più all'iperbole».
A decidere l’irata iniziativa dell'am-
basciatore è stato lunedì un articolo
nel quotidiano dello scrittore catala-
no Felix de Azua «che ha definito il
presidente del Consiglio (italiano),
benché questi sia stato eletto demo-
craticamente per la terza volta in 15
anni da una maggioranza di italia-
ni, come “uno dei più sinistri dirigen-

ti europei, paragonabile solo a quel-
li di alcune enclave balcaniche” e il
sistema giuridico italiano come simi-
le a quelli delle “satrapie latino-ame-
ricane”». Qualche giorno prima, il
politologo Antonio Elorza aveva rile-
vato come «dal Venezuela all'Italia

emerga un autoritarismo che si giu-
stifica mantenendo alcune forme»,
sottolineando come «ora il rischio di
una eclisse della democrazia riappa-
ia in Italia».

WASHINGTONSOTTO ACCUSA

Dalla Spagna agli Usa. Un altro am-
basciatore in trincea. È l’ambasciato-

re d’Italia a Washington, Gianni
Castellaneta, che ribatte a un arti-
colo pubblicato in prima pagina
dal quotidiano Washington Post
dove si afferma che le imprese ita-
liane, a causa della stretta crediti-
zia, sono costrette sempre più spes-
so per ottenere prestiti a rivolgersi
agli strozzini della mafia che di-
spongono di abbondante liquidi-
tà. L’ambasciatore rivendica i suc-
cessi contro la mafia e il crimine
organizzato e denuncia il «conte-
nuto unilaterale dell’articolo». Re-
sta però una domanda: El Pais,
Washinton Post, come pure The
Economist, fanno parte di un com-
plotto mondiale contro l’Italia del
premier ridens?.❖
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IL SITODEL GIORNALE SPAGNOLO

I difficili rapporti del governo Berlusconi con la stampa straniera
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pArticoli irriverenti Nelmirino commenti poco benevoli di El Pais eWashington Post

p Contrasti stridenti Tra le critiche estere e l’acquiescenza dimoltimedia nostrani

Le polemiche

Senza commento le
giravolte berlusconiane
in politica estera

ROMA

Vuoti dimemoria

Mondo

Ambasciatori italiani armati di penna
contro la stampa che critica Berlusconi

Ambasciatori contro direttori.
In Spagna, negli Stati Uniti. Nel
mirino delle feluche «El Pais» e
il «Washington Post». Colpevo-
li di dare immagini «unilatera-
li» e negative dell’Italia del Ca-
valiere.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

In risposta ad una serie di arti-

coli critici verso il premier Sil-

vioBerlusconi, l’ambasciatoreaMa-

drid, Pasquale Terracciano, scrive

una letteradi fuocoal direttoredi El

Pais, Javier Moreno, accusando il

giornale spagnolo di condurre una

campagna«dura,oltraggiosa,asen-

so unico» contro l’Italia. Risposta la-

pidaria del Pais: «No comment».

Ad un articolo dell’autorevole

Washington Post che tratta la

penetrazione mafiosa nell’econo-

miaitaliana, l’ambasciatored’Italiaa

Washington,GianniCastellaneta,ac-

cusailgiornaleperilcontenuto«uni-

laterale» dell’articolo, di aver defor-

mato l’immagine dell’Italia discono-

scendo l’impegno e i successi delle

autorità italiane«nelcombattere ta-

le fenomeno».

Mafia ed economia
il «Post» inclemente

El Pais sotto accusa:
«campagna oltraggiosa»

26
SABATO
28MARZO
2009


